
Atripalda sta per vivere una 
favola. E lo fa indossando il suo 
abito più bello, color rosa, che 
le dona luce e fascino. La città è 
pienamente coinvolta ormai. La 
festa è vicina. Anzi, la festa è già 
cominciata.  Le strade, le vetrine, 
i balconi e… gli sguardi hanno 
già il colore dell’entusiasmo. 
E fino a mercoledì, fino a quando, 
cioè, l’imponente carovana rosa 
non sarà andata via, Atripalda 
vivrà in una magica bolla. 

Il centro storico si prepara a 
ricevere un fiume di gente, 
richiamata dalle sirene 
dell’enogastronomia e delle 
sette note. Le strade del centro 
verranno di nuovo solcate da 
decine e decine atleti in sella ad 
una bici. E poi ancora musica, 
divertimento e intrattenimento. 

Continua a pag. 14
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IERI SOGNO, 
OGGI FAVOLA,
DOMANI STORIA
di Gianluca Roccasecca

L’abbraccio del Giro d’Italia
Dopo otto mesi di attesa Atripalda si fa bella preparandosi a vivere una storica giornata

L’onda rosa è travolgente, strade e vetrine colorate, e fino a mercoledì è sempre festa

Il conto alla rovescia 
sta per terminare. Otto 
mesi fa l’indiscrezio-

ne: Atripalda città di tap-
pa del Giro d’Italia 2023. 
Sembrava un sogno... E da 
quel giorno è cominciata 
l’attesa, scandita a ritmo 
incessante dalle tante tap-
pe intermedie che hanno 
visto impegnate centina-
ia di persone per far sì che 
Atripalda si facesse trova-
re pronta all’appuntamen-
to con la storia.

Circolazione,
per due giorni
è ‘zona rossa’
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Musica e street
food per tre sere
nel centro storico

Sposa, invitati
e... Merola
‘‘sotto sequestro’
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Le parole dette dall’Arcivescovo 
all’inaugurazione dell’anno 
giubilare hanno impressionato

• L’EVENTO

Comunità colpita
da mons. Battaglia
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• PANORAMA

Il sindaco conferma che 
il Comune avvierà le pratiche 
e accusa il suo predecessore

• PALAZZO

Ipotesi superbonus
agli alloggi popolari
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Dopo 42 di impegno e sacrifici
è arrivata l’onorificenza per 
la 62enne impiegata delle Ferrovie

Delia Tenore ‘Stella
al merito del lavoro’
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Circolazione, Atripalda 
‘zona rossa’ per due giorni
Città divisa in nove zone interessate da restrizioni al traffico veicolare, addetti 
e volontari in strada per indicare agli automobilisti i percorsi alternativi

Cento auto, 50 moto, 
22 bus, 180 perso-
ne come addetti ai 

lavori. Sono i numeri della 
“carovana” del Giro d’Ita-
lia, quelli ufficiali, di coloro 
che affiancano gli atleti. 
Al netto di appassionati, 
turisti, curiosi. Atripalda li 
attende e si blinda. 

Anche nella nostra città, 
per circa 24 ore, ci sarà una 
sorta di “zona rosa” stile 
Napoli alle prese con i fe-
steggiamenti scudetto. In 
pratica, anche tra il 9 ed 
il 10 maggio prossimi ci 
sarà una vera e propria 
festa per la partenza della 
quinta tappa della grande 
kermesse che approderà 
poi a Salerno. 

L’ordinanza del coman-
dante dei vigili urbani, Do-
menico Giannetta, parla 
di “zona rossa” lungo le 
seguenti strade dalle ore 
15 di martedì 9 maggio, 
fino alle 15 del 10 mag-
gio: Piazza Umberto I, 
Piazza Sparavigna, via Fiu-
me, via Gramsci, via Roma, 
via Melfi, via Manfredi, via 
Appia, contrada San Lo-
renzo, via Pianodardine. 

Nove sono le zone cit-
tadine interessate dall’e-
vento nazionale, ovvero: 
Piazza Umberto I, via 
Fiume-via Gramsci, 
Piazza Sparavigna, via 
Melfi, San Lorenzo, via 
Roma, via Aldo Moro; 
l’ottava area è via Di-
nacci-Vitale e area par-
cheggio antistante par-
co delle Acacie, mentre 
la nona è parcheggio 
Palma di via Manfredi. 

Agli ingressi di queste 
aree sarà istituito, per i 

residenti, un punto in-
formativo. Gli addetti 
indicheranno le strade al-
ternative per raggiungere 
abitazioni e garage. Scen-
dendo ancor di più nei 
dettagli, si può dire che in 
piazza Umberto I saran-
no collocati il podio firma, 
l’area atleti, il mix zone, 
hospitality Michelangelo, 
hospitality Verdi, hospita-

lity Puccini, hospitality ex-
tra, struttura Rcs, area ma-
gazzino, area spazzatura, 
area cucina catering, to-
tem ritrovo partenza, area 
di attesa mezzi allestimen-
to area di partenza, area di 
attesa mezzi allestimento 
area villaggio commercia-
le, parcheggio ambulanza 
dedicata agli allestimenti, 
parcheggi auto direzionale 

1 e 2 moto tv. E dunque, in 
piazza Umberto I è pre-
visto il divieto di sosta 
temporanea con rimozio-
ne coatta e di circolazione 
a tutte le categorie di vei-
coli, ad esclusione di quelli 
a servizio della carovana. 

Divieto di sosta vei-
colare dalle 15 del 9 
maggio alle 19 del 10 
maggio; divieto di circo-
lazione veicolare dalle 
ore 17 del 9 maggio alle 
ore 18 del 10 maggio. 
Nella seconda area, quella 
di via Fiume e via Gramsci, 
ci saranno il villaggio com-
merciale, i mezzi speciali 
del villaggio commerciale, 
il “Giro store”, il furgone 
“Giro store” e parcheggio 
allestitori. Anche qui, gli 
stessi divieti di piaz-

za Umberto I. In piazza 
Sparavigna sarà collocato 
il parcheggio dell’organiz-
zazione fuori corsa ed è 
previsto il divieto di sosta 
veicolare dalle 5 del 10 
maggio alle ore 15 dello 
stesso giorno e il divie-
to di circolazione vei-
colare dalle ore 6 del 10 
maggio alle ore 14 dello 
stesso giorno. 

Numerose 
le ordinanze 
predisposte 
per disciplinare 
la circolazione

Tutti gli orari 
dei divieti 
previsti 
fra martedì 9 
e mercoledì 10 
maggio

di Alfredo Picariello

Proseguiamo con la descrizione 
delle nove zone interessate all’e-
vento del 10 maggio. Nella quarta 

zona, ovvero quella di via Melfi, sono 
stati previsti il parcheggio dei mezzi del-
le forze dell’ordine, della direzione della 
corsa, della stampa e ammiraglie. Il di-
vieto di sosta è dalle 5 del 10 maggio 
alle 15, il divieto di circolazione dalle 
6 alle 14. Area 5, San Lorenzo: parcheg-
gi allestitori, parcheggio direzione cor-
sa, parcheggio stampa e seguito e delle 
ring ammiraglie. Il divieto di sosta è dalle 
15 del 9 maggio alle 19 del 10 e quello di 
circolazione dalle 17 del 9 maggio alle 18 

Squadre in camper davanti Parco acacie
Le forze dell’ordine, la stampa, le ammiraglie e la direzione corsa saranno ospitate in via Melfi

del 10. In via Roma ci saranno i parcheg-
gi dei mezzi retro corsa e della carovana 
pubblicitaria. Divieto di sosta dalle 5 del 
10 maggio alle 15, divieto di circolazione 
dalle 6 del 10 maggio alle 14. Anche in 
via Aldo Moro ci sarà il parcheggio del-
la carovana pubblicitaria, con divieto di 
sosta dalle 9 del 9 maggio alle 15 del 10 
e divieto di circolazione dalle 9 del 9 alle 
15 del 10 maggio. Le squadre, infine, 
parcheggeranno in via Dinacci-Vita-
le-area parcheggio antistante Parco 
delle Acacie. Divieto di sosta dalle 5 del 
10 maggio alle 15, divieto di circolazione 
dalle 6 del 10 maggio alle ore 14. 

Stop raccolta, rifiuti in casa
Vietato lasciare la spazzatura sulle strade della corsa

La stampa fuori corsa, gli invitati, gli ospiti giro 
club, etc etc potrà potranno parcheggiare pres-
so il parcheggio “Palma”di via Manfredi.  Qui, vi-

gerà il divieto di sosta dalle ore 5 del 10 maggio 
alle ore 15 dello stesso giorno ed il divieto di cir-
colazione dalle 6 del 10 maggio alle 14. Vietato, 
inoltre, sia attraversare le corsie che conferire i rifiuti 
sulle strade interessate dalla corsa, così come è rac-
comandata l’attenta custodia di cani e gatti durante il 
passaggio della gara. Ricordiamo, infine, le strade in-
teressate dal Giro: Piazza Umberto, via Melfi, via 
Roma, via Appia, via Ferrovia strada provinciale 
41, contrada San Lorenzo, via Pianodardine. 

EDICOLAEDICOLA
Piazza Umberto I, 24 - Tel. 0825 556609Piazza Umberto I, 24 - Tel. 0825 556609

Il Gran Caffé NapoletanoIl Gran Caffé Napoletano

ora è ancheora è anche
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L’onda rosa è travolgente,
strade e vetrine colorate
I negozianti stanno facendo a ‘gara’ per vestire la città con il suo abito più 
bello affinché le telecamere possano inquadrarla nel pieno della sua bellezza

Un’onda rosa sta 
travolgendo Atri-
palda in queste ore 

anche se, almeno fino a 
quando andiamo in stam-
pa, ci saremmo aspettati 
una esplosione del colore 
che contraddistingue il 
Giro d’Italia. Non c’è, in-
fatti, lo stesso entusia-
smo in tutta la città, in 
alcune zone è come se il 
10 maggio prossimo non 
dovesse accadere nulla di 
particolare. Una “parteci-
pazione” a macchia di le-
opardo, con alcune arterie 
che sembrano essere del-
le grandi assenti. Ma che 
festa sia, almeno in questi 
giorni la maggior parte 
degli atripaldesi ha deciso 
di “aggrapparsi” alla ker-
messe e di fare in modo 
che Atripalda indossi il 
vestito più bello quando 
le telecamere di tutto il 
mondo punteranno i loro 
obiettivi sulla nostra città. 

A fare la differenza, 
ancora una volta, sono 
i commercianti di via 

Roma (un bel colpo d’oc-
chio anche in Piazza Um-
berto I e in via Fiume). 
La strada è un tripudio di 
rosa, il colore della corsa la 
fa da padrone quasi in ogni 
angolo. Gli esercenti si 
rivolgono direttamene ai 
ciclisti con degli striscioni 
posti alle estremità dell’ar-
teria, sui quali scrivono: 
«Atripalda saluta il Giro. 

Via Roma, la strada del-
lo shopping». Insomma, 
un bel biglietto da visita 
per loro e per tutta la città. 

E poi, enormi drappi 
rosa “avvolgono” in un 
caldo abbraccio i pali della 
luce e tanti ombrelli, anche 
questi ovviamene colorati 
di rosa, sono aggrappati a 
dei fili, nella speranza che 

mercoledì non debbano 
servire. Il “contorno” è 
fatto di vetrine addobbate 
e colorate, rigorosamen-
te di rosa, con all’interno 
anche un bel po’ di bici e, 
volendo, informazioni utili 
sulla tappa. È la risposta 
di tantissimi commercian-
ti al concorso indetto dal 
Comune, in particolare 
dall’assessore agli Eventi 
e al Commercio Gianna 
Parziale, dal titolo “Vetrine 
in rosa” e che ha coinvolto 
una trentina di imprendi-
tori. 

Abbiamo sentito il pa-
rere di qualcuno ed il coro 
sembra essere unanime. 
«Il nostro auspicio - ci di-
cono - è che la tappa del 
Giro d’Italia, che parte per 
la prima volta dalla nostra 

città, quindi già questo è 
un motivo di grande or-
goglio, sia da volano per 
il rilancio del commercio. 
Atripalda come sempre 
sta rispondendo bene, ci 
stiamo dando da fare per 
renderla bella, attrattiva, 
ci teniamo sempre in modo 
particolare alle nostre 
vetrine, in ogni periodo 
dell’anno, ma questa vol-
ta, ovviamente, ancor di 
più. Siamo tutti in fermen-
to, ci gratifica quello che 
sta avvenendo e vogliamo 
che resti il ricordo di que-
sta manifestazione. Siamo 
pronti ad uno sprint per il 
giro e per Atripalda». 

Una grande festa, dun-
que. C’è un’aria partico-
lare in giro… per il Giro. 
Per l’occasione saranno 
naturalmente aperti tut-
ti i monumenti più im-
portanti, nella speranza 
che vengano visitati dalle 
tantissime persone che 
affolleranno la città, e che 
sono segnalati anche sulla 
brochure che sarà distri-
buita anche il 10 maggio. 

Commercianti 
in coro: «Ci tenia-
mo a fare bella 
figura e a dare 
il nostro contri-
buto alla festa»

di Alfredo Picariello

L’ordinanza 75 del 29 aprile ha solo 
confermato quello che era larga-
mente prevedibile: la chiusura 

dei plessi di tutte le scuole pubbli-
che e private di ogni ordine e grado 
presenti nel territorio cittadino il pros-
simo 10 maggio. Un provvedimento 
per l’incolumità pubblica e la sicurezza 
urbana durante il Giro d’Italia. Ovvia-
mente, c’è anche la volontà di dare agli 
studenti ed ai giovani la possibilità di 
partecipare ad un evento sportivo 
unico nel suo genere e molto sentito. 
Per loro, ma non solo per loro, in pros-
simità dell’area di partenza, ogni gior-

Martedì party e mercoledì scuole chiuse
La sera della vigilia in via Aldo Moro sfilata dei mezzi, animazione, spettacolo e gadget

no viene allestita un’area aperta al pub-
blico, l’Open Village Partenza, dove 
le aziende sponsor effettuano una se-
rie di attività di promozione per farsi 
conoscere. Il luogo ideale dove pas-
sare la mattinata in attesa dell’inizio 
della corsa, un’animazione dedicata in-
trattiene grandi e piccini con musica e 
giochi. Il 9 maggio, alle ore 20, il “Ca-
rovana Party” in via Aldo Moro: sfilata 
dei mezzi e staff per le vie di Atripalda, 
animazione, spettacolo e regali da par-
te dei ragazzi della carovana del Giro. Il 
giorno dopo, alle ore 10:50, partenza 
per Salerno con il podio firma. 

Alle ore 10:50 
di mercoledì, 
in Piazza 
Umberto I, 
la carovana 
rosa prenderà 
il via 
in direzione 
Salerno, 
passando 
per Pratola 
Serra, 
Paternopoli, 
Oliveto Citra, 
Eboli 
e Battipaglia 

A presentarsi
‘tappezzato’ 
di rosa è so-
prattutto 
il centro città
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Randonnée ciclistica, il cuore 
dell’Irpinia batte ad Atripalda
La quarta edizione della Gran fondo organizzata dal ‘Circolo Amatori della bici’ 
mette la nostra città al centro di due anelli che attraversano mezza provincia

Tutto pronto per la 
quarta edizione della 
Randonnèe Terre 

Irpine, evento organizzato 
dal Circolo Amatori della 
Bici di Atripalda, quest’an-
no anticipato di diverse set-
timane per rientrare negli 
eventi di “Aspettando il 
Giro”, patrocinati dal Co-
mune. 

Rispetto agli anni passati, 
il percorso è stato comple-
tamente rivisto. La priorità, 
come riferito dal presiden-
te Antonello Amatucci, 
era mettere al centro del 
progetto Piazza Umberto 
I e pertanto è stato pen-
sato ad un giro a doppio 
anello, garantendo, oltre 
alla partenza ed all’arrivo 
dalla nostra Piazza, anche 
un passaggio intermedio. 
In effetti il percorso è molto 
originale: una prima parte 
prende il nome di “Giro del 
Taurasi”, che rappresenta 
anche il giro corto per chi 
sceglie la prova più breve, 
al termine del quale si torna 
ad Atripalda; una seconda 
parte prende il nome di 
“Giro del Fiano di Avelli-

no e del Greco di Tufo”. 

In totale saranno 133 
km ed un dislivello non da 
poco, ma questo tipo di 
manifestazioni non sono 
competitive: le randonnèe 
hanno soprattutto lo scopo 
di promuovere il territo-
rio (non a caso è evidente 
il richiamo a vini che sono 
il fiore all’occhiello del-
la produzione vitivinicola 

campana e non solo) e, 
cosa fondamentale per non 
esasperare la competizio-
ne, non ci sono classifiche. 
Restano comunque prove 
impegnative alle quali acce-
dere solo con una buona 
dose di preparazione. 

Il Circolo Amatori della 
Bici si consolida sempre più 
come associazione spor-
tiva di riferimento sul ter-

ritorio e non solo, una bella 
realtà le cui attività vanno 
oltre lo sport. Non a caso, 
per il secondo anno conse-
cutivo, tutti gli incassi delle 
iscrizioni saranno destinati 
alla Onlus “Un futuro per 
Alessio”. 

Proprio qualche mese fa, 
l’Asd atripaldese ha festeg-
giano i venti anni dalla 
fondazione e pare che 
l’entusiasmo sia tutt’altro 
che smorzato: forze nuo-
ve si sono unite ai veterani 
del gruppo, portando idee 
e promuovendo iniziative. 
«La vera forza di questo 
gruppo è proprio l’amicizia 
che ci lega - sostiene Ama-
tucci - e l’entusiasmo con-
tagioso che ci contraddistin-
gue, senza nessuna mania 
di protagonismo. Metterci 
alla prova nell’organizzare 

questi eventi diverte so-
prattutto noi, ma c’è tan-
to lavoro dietro, che parte 
mesi e mesi prima, anche se 
oramai abbiamo acquisito 
esperienza e sicurezza nelle 
nostre capacità ed i mecca-
nismi sono collaudati. Fino 
a quando avremo riscontri 
positivi, non ci tireremo mai 
indietro».

* Amatori  della Bici

di Leopoldo De Falco*

Il primo giro 
(Taurasi) è 
lungo 70 km, il 
secondo (Greco 
e Fiano) 63 km

Domenica 
mattina
partenza 
e (doppio) arrivo 
in Piazza 
Umberto I
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Street food di epoca romana
per 3 sere nel centro storico
Più di venti postazioni, fra ristorazione e cantine, presenteranno le loro speciali-
tà, con piatti tradizionali accompagnati dalla migliore tradizione di vini e birre

Aspettando il Giro 
ed il grande giorno, 
Atripalda non poteva 

non mettere in campo al-
cune delle sue eccellenze: 
il centro storico ed i pro-
dotti tipici locali. 

La suggestiva cornice di 
Capo La Torre, il cuore an-
tico della nostra città, con 
un evento enogastronomi-
co di tutto rispetto, è pron-
ta ad accogliere migliaia 
di avventori anche da altri 
comuni ed altre province, 
grazie al tam tam tra gli 
amanti del buon cibo e del 
buon vino, grazie a “Visit 
Irpinia” che organizza l’e-
vento, una start up molto 
dinamica e conosciuta sul 
territorio campano, che ha 
al suo attivo diverse ker-
messe di successo, una su 
tutte “Irpinia Mood”. 

Si preannuncia, dunque, 
un fine settimana molto 
intenso e ricco ed anche 
il tempo, stando alle pre-
visioni, sembra essere 
promettente. Un inizio di 
primavera per Atripalda, in 
tutti i sensi. Tre giorni, 5, 6 
e 7 maggio assolutamen-
te da non perdere. 

L’appuntamento è con 
“Termopolio”, il cui nome 
prende spunto dal “Ther-
mopolium”, ovvero un 
luogo di ristoro in uso 
nell’antica Roma, dove era 
possibile acquistare e con-
sumare bevande calde e 
a volte anche cibo pronto 
per il consumo. Dunque 
Atripalda sulle orme del 
passato e dell’antico stre-
et food di epoca romana. 

Porte aperte alla con-
vivialità, alla musica e alla 
cultura con orario conti-

nuato dalle 19 a mezzanot-
te. Ventuno le postazioni 
previste, tra ristoratori e 
cantine, che presenteran-
no le loro proposte con 
piatti tradizionali rivisitati 
in chiave moderna, accom-
pagnati dalla migliore se-
lezione di vini locali e birre 
artigianali. Tante belle sor-
prese. Spazio al pane cun-
zato, alla pizza con l’erba 

e al panino con la polpet-
ta, ad esempio, grazie allo 
stand di “Capaldo il For-
naio”, l’azienda che vanta 
una lunga tradizione nella 
produzione artigianale 
del pane. Dal salato a dol-
ce con Clicquot le cafè, 
che presenterà il meglio 
della propria produzione, 
offrendo ai partecipanti 
l’opportunità di assaggiare 

il famoso babbà, la sfoglia-
tella e la zeppola fritta. Tan-
te anche le proposte per 
gli amanti del buon vino. 
All’evento sarà presente 
cantine “Favati” che, fon-
data su una grande tra-
dizione familiare, si pone 
con grande autorevolezza 
nello scenario italiano dei 
produttori di pregiati vini e 
grappe. Restando in tema, 
ci sarà anche “Terre Cop-
pola”, una cantina artigia-
nale che punta alla tipicità 
e alla salvaguardia delle 
tradizioni. Si potranno de-
gustare tre eccellenti vini: 
“Nepos” Irpinia Aglianico 
Doc, “Patres” Irpinia Cam-
pi Taurasini Doc e “Uxor” 
Irpinia Aglianico vinificato 
in bianco Doc. Ma ecco tut-
ti gli stand: Clicquot, Zia 
Pasqualina, Caffé Plaza, 

Pasta Maria, Jammo Ja 
addo Sandrissimo, Ver-
debasilico, Capaldo il 
Fornaio, Il Covo, Macel-
leria Pironti, I Santi, Fior 
di bontà, Le Dolcezze di 
Lu.Lu., Dulcis in furno, 
Ottavo Nano, Èssenza, I 
Favati, Cantina Bambi-
nuto, Cantina Terre Cop-
pola, Vini d’Italia, Birrifi-
cio Ventitré, Millenium.

Il costo della 
postazione nel 
centro storico 
per tre sere 
era di 500 euro

Molte le aziende 
locali che 
metteranno 
in ‘vetrina’ la 
loro produzione 
migliore

di Alfredo Picariello

Cibo e buona musica. È il binomio 
perfetto della tre giorni di “Ter-
mopolio”. E così, mentre si po-

tranno assaggiare un buon panino con 
la mortadella affiancato da una Peroni 
possibilmente fresca, grazie all’Antica 
Rosetteria di Avellino, oppure i frit-
ti misti di “Verdebasilico” o, ancora, 
Cecatielli con patate, pancetta croc-
cante e fonduta di provola di “Jam-
mo addò Sandrissimo”, tra i vicoli 
del centro storico sono pronte a risuo-
nare le note di Sickmind showcase e 
Forlai dj set in piazza Garibaldi, del-
le Frontiere antimusicali, ovvero Val-

E tanto spazio anche alla musica irpina
Tanti gli artisti che si alterneranno fra piazza Garibaldi ed il sagrato della chiesa madre

ter Vivarelli & Adolfo Annecchiari-
co e Visual VJ Klein sul sagrato della 
chiesa di Sant’Ippolisto. Sabato 6 mag-
gio scocca l’ora di Indiemen live e Ci-
coTheGot dj set. Sul sagrato, spazio a 
“Therivati”, duo acustico live e Visual 
VJ Klein. Si gioca abbastanza in casa 
l’ultima sera, perché tra i protagonisti 
ci sono anche artisti locali: il “Bossa 
Trés Live” (Serena Eulogo, Vincenzo 
Pacilio e Diego Iannaccone). Molta at-
tesa la performance di Luis Di Genna-
ro, pianista avellinese ma di famiglia 
argentina che negli ultimi anni si è de-
dicato all’improvvisazione musicale.

E martedì sera tocca ai ‘Sognatori’ e al ‘Giardino dei semplici’
Il gruppo di musicisti del centro sociale ‘Aprea’ e la storica band napoletana si esibiranno nel parco ‘Parziale’

“Le note dell’integrazione si tingono 
di rosa” è il titolo dell’evento in pro-
gramma martedì 9 maggio dalle ore 

21:15 al Parco “Elio Parziale” di via Tufara, or-
ganizzato dall’associazione “Aprea” e dal dott. 
Sabino Aquino. Si esibiranno “I Sognatori”, il 
gruppo musicale del centro “Aprea”, composto 
per metà da persone diversamente abili, forma-
to dai cantanti Angela Romano; Pina Santo-
ro; Andrew Berardo, e che vede alla chitarra 
acustica Carmine Alvino, alla chitarra elettrica 
Sabino De Luca, al basso elettrico Domeni-
co Renzulli, alla tastiera Francesco Troisi e 

Mirei Dell’Anno, alle percussioni Gennaro Di 
Lorenzo, Davide D’Anna, Pierluigi Collarile, 
Leonardo Piscitelli e alla batteria Antonio 
Santoro e Luigi Infante. Alle ore 22:00, inve-
ce, spazio al “Giardino dei Semplici”, la band 
napoletana fondata mezzo secolo fa che ha 
sfornato brani come Tu ca nun chiagne; Miele; 
M’innamorai; Concerto in la minore; etc etc. 

In conclusione è bene ricordare che l’Ammini-
strazione comunale ha previsto un’area riser-
vata ai diversamente abili lungo via Aversa a 
partire dalle 15 del 9 maggio, fino alle 18 del 10.

Alla vigilia 
della tappa 
la festa 
si sposta 
in via Tufara 
con due con-
certi dal vivo
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Il Comune tira le somme,
ecco quanto costerà il Giro
Dagli sponsor sono arrivati finora circa 28mila euro, l’Amministrazione ha impe-
gnato la somma di 20mila euro, per una spesa totale prevista di circa 50mila euro

UUn Giro da 20mila n Giro da 20mila 
euro. Tanto sta co-euro. Tanto sta co-
stando, fino a que-stando, fino a que-

sto momento, al Comune sto momento, al Comune 
di Atripalda l’organizzazio-di Atripalda l’organizzazio-
ne degli eventi collaterali ne degli eventi collaterali 
alla partenza della Quinta alla partenza della Quinta 
tappa delle kermesse rosa tappa delle kermesse rosa 
voluti dall’amministrazio-voluti dall’amministrazio-
ne e dal comitato “Galante ne e dal comitato “Galante 
Colucci”. Per l’esattezza, Colucci”. Per l’esattezza, 
19.850 euro19.850 euro, spalmati in , spalmati in 
questo modo: questo modo: 3.050 euro 3.050 euro 
per la per la stampastampa di brochure  di brochure 
informative, informative, 12.000 euro 12.000 euro 
per la realizzazione dell’e-per la realizzazione dell’e-
vento enogastronomico vento enogastronomico 
““TermopolioTermopolio”, ”, 4.800 4.800 
euroeuro per  per serviceservice audio e  audio e 
luci, palco e vitto del Caro-luci, palco e vitto del Caro-
vana Party. Il tutto – come vana Party. Il tutto – come 
si evince dalla delibera di si evince dalla delibera di 
giunta numero 79 del 28 giunta numero 79 del 28 
aprile scorso, approvata aprile scorso, approvata 
dal gran completo da sin-dal gran completo da sin-
daco ed assessori - trova daco ed assessori - trova 
copertura sul capitolo di copertura sul capitolo di 
spesa 748/6 spesa 748/6 “Spese per “Spese per 
attività finanziate da spon-attività finanziate da spon-
sorizzazioni”sorizzazioni” del Bilancio  del Bilancio 
2022/2024, esercizio 2022/2024, esercizio 
provvisorio 2023, a valere provvisorio 2023, a valere 
sulle entrate accertate de-sulle entrate accertate de-
rivanti da offerte di spon-rivanti da offerte di spon-
sorizzazione. sorizzazione. 

I conti, dunque, sono I conti, dunque, sono 
nero su bianco. Alla cifra nero su bianco. Alla cifra 
suddetta, vanno ad ag-suddetta, vanno ad ag-
giungersi altri soldi. Sono giungersi altri soldi. Sono 
pervenute, infatti, pervenute, infatti, 18 ma-18 ma-
nifestazioni di interesse nifestazioni di interesse 
per la sponsorizzazione per la sponsorizzazione 
degli eventi collaterali alla degli eventi collaterali alla 
tappa del Giro d’Italia, per tappa del Giro d’Italia, per 
un importo ad oggi accer-un importo ad oggi accer-
tato di circa tato di circa 28mila euro28mila euro, , 
sul quale è stato assunto sul quale è stato assunto 
impegno di spesa pari ad impegno di spesa pari ad 
2.818 euro 2.818 euro per acqui-per acqui-
sto sto gadgetgadget a favore degli  a favore degli 
sponsor. Tirando le som-sponsor. Tirando le som-
me, si può dunque affer-me, si può dunque affer-
mare che l’organizzazione mare che l’organizzazione 
del Giro d’Italia sfiora il co-del Giro d’Italia sfiora il co-

sto di sto di 48mila euro48mila euro nel suo  nel suo 
complesso. Quindi, quella complesso. Quindi, quella 
cifra, grosso modo, che nel cifra, grosso modo, che nel 
corso delle prime riunioni corso delle prime riunioni 
a palazzo di Città, sindaco a palazzo di Città, sindaco 
ed assessore ed assessore GuanciaGuancia, in-, in-
sieme al comitato tappa, sieme al comitato tappa, 
avevano immaginato. Ave-avevano immaginato. Ave-
vano ipotizzato, per essere vano ipotizzato, per essere 
precisi, sui precisi, sui 50mila euro50mila euro, , 
ci siamo molto vicini. Da ci siamo molto vicini. Da 
precisare che comunque il precisare che comunque il 

Comune ha anche stabilito Comune ha anche stabilito 
di concedere il patrocinio di concedere il patrocinio 
con oneri, con riserva di con oneri, con riserva di 
stabilire con successivo stabilire con successivo 
atto l’entità del contributo atto l’entità del contributo 
a sostegno delle spese or-a sostegno delle spese or-
ganizzative, con obbligo di ganizzative, con obbligo di 
rendicontazione, successi-rendicontazione, successi-
vamente all’approvazione vamente all’approvazione 
del Bilancio di previsione del Bilancio di previsione 
2023-2025, all’2023-2025, all’Associa-Associa-
zione commercianti Via zione commercianti Via 

Roma di Atripalda Roma di Atripalda per per 
l’allestimento “in rosa” del-l’allestimento “in rosa” del-
le strade cittadine; all’le strade cittadine; all’As-As-
sociazione ZLSC “Ziali-sociazione ZLSC “Ziali-
diasocialclub” diasocialclub” con sede con sede 
ad Avellino per la rassegna ad Avellino per la rassegna 
cinematografica “Si gira!” e cinematografica “Si gira!” e 
presentazione film “Stessi presentazione film “Stessi 
battiti”; alla battiti”; alla Società Po-Società Po-
distica Avellino Runner, distica Avellino Runner, 
con sede legale in Atripal-con sede legale in Atripal-
da, per la manifestazione da, per la manifestazione 
podistica “Corri Abelli-podistica “Corri Abelli-
num” (alla quale sono stati num” (alla quale sono stati 
già concessi già concessi mille euromille euro  
di contributo); al di contributo); al Forum Forum 
dei Giovanidei Giovani per l’iniziati- per l’iniziati-
va Quiz “Il cervellone”; alla va Quiz “Il cervellone”; alla 
UISPUISP per la pedalata ciclo- per la pedalata ciclo-
culturale. Tradotto, può si-culturale. Tradotto, può si-
curamente darsi che quella curamente darsi che quella 
cifra immaginata, 50mila cifra immaginata, 50mila 
euro, la si possa raggiunge-euro, la si possa raggiunge-
re se non superare. Tutto, re se non superare. Tutto, 
quindi, come da previsioni. quindi, come da previsioni. 

Con la stessa delibera, la Con la stessa delibera, la 
giunta ha quindi approva-giunta ha quindi approva-
to il programma definitivo to il programma definitivo 
di di “Atripalda in Giro”“Atripalda in Giro” che  che 
è, sostanzialmente, quello è, sostanzialmente, quello 
che è stato realizzato fino che è stato realizzato fino 
ad oggi. Un programma ad oggi. Un programma 
ricco e dettagliato di sport, ricco e dettagliato di sport, 
cultura, cinema, che ha cultura, cinema, che ha 
avuto ufficialmente inizio avuto ufficialmente inizio 
l’11 marzo scorso e che ha l’11 marzo scorso e che ha 
riscosso un buon successo. riscosso un buon successo. 

La città si è 
rifatta il look 
per accogliere 
degnamente la 
tappa del Giro

L’entità delo sfor-
zo economico è 
ancora incerto 
perché dipende-
rà dalla copertu-
ra finanziaria

di Alfredo Picariello

Ventottomila euro di fonda-
mentale importanza. Il contri-
buto degli sponsor alle iniziati-

ve del Comitato “Galante Colucci” 
è stato senz’altro decisivo. Un con-
nubio significativo per Atripalda 
ed un’ulteriore “vetrina” per loro. Al-
cuni di essi hanno trovato spazio, ad 
esempio, sulle cartine, ben cinque-
mila, fatte stampare dall’Amministra-
zione. 

Al momento in cui andiamo in 
stampa (non è escluso che altre 
aziende abbiano formalizzato la pro-

L’elenco delle ‘aziende rosa’
Decisivi i contributi per finanziare il programma degli eventi

pria adesione negli ultimissimi giorni 
e, dunque, non siano state anco-
ra registrate) sono ufficialmente 
18 le aziende (fra le quali 8 sono 
di Atripalda) che hanno associato il 
proprio marchio alla tappa atripal-
dese del Giro d’Italia per finanziarie, 
sostanzialmente, il programma 
degli eventi collaterali collegati 
alla tappa del Giro, ricevendone in 
cambio visibilità in termini pubblici-
tari attraverso gadgets, loghi, t-shirt, 
palloncini, bandierine, sia privilegi, 
ovvero l’accesso a zone del villaggio 
rosa altrimenti interdette. 

• De Matteis spa (Avellino)  ........... € 4.000
• Clicquot Le Cafè srl (Atripalda)  ... € 3.500
• Liaons srl (Atripalda)  ................... € 3.500
• Magma Group srl (Avellino)  ........ € 3.500
• Motor Group srl (Atripalda)  ........ € 2.400
• Co.Bi.Em. srl (Avellino)  ................€ 2.000
• Gamma Tributi srl (Battipaglia)  .. €  1.500
• Petitto - Ptp srl (Manocalzati)  .... €  1.500
• Bar Paradiso (Atripalda)  ..............€ 1.200
• L’Ibisco Caffè (Atripalda)  ..............€ 1.200
• Agaton srl (Avellino)  ....................... €  700
• D’Antiche Terre srl (Manocalzati)  ..€ 700
• CGM Engineering (Manocalzati)  ...€  500
• Urciuoli srl (Atripalda) ....................  € 500
• Irpinia Recuperi srl (Atripalda)  .......€  427
• Lav. Americana srl (Manocalzati)  .. €  350
• Nouvelle Terre srl (Montemiletto)  . € 350
• Top House srl (Atripalda)  ................ € 350

Totale ........... € 28.177
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Sposi, invitati e... Merola
‘sequestrati’ dal Giro rosa
Il ritardo di alcune cicliste impegnate nella corsa che ha attraversato due settimane 
fa la nostra città ha fatto slittare un matrimonio nella chiesetta della Maddalena

di Alfredo Picariello

La prima “Domenica sportiva” 
ha fatto registrare un’unica vinci-
trice: la città di Atripalda. La città 

ha indossato il suo abito più bello ed 
ha accolto circa un migliaio di persone 
provenienti da tutta la provincia che 
hanno affollato il villaggio sportivo 
che si è articolato fra  via Roma e piazza 
Umberto I. Ogni stazione, ogni “ferma-
ta”, era dedicata ad uno sport diverso e 
grande spazio è stato riservato a disci-
pline che in molti hanno confessato di 
non conoscere. Il binomio Comune (in 
particolare l’assessore Guancia) - Coni 
di Avellino (con il suo delegato provin-

Mille presenze alla ‘Domenica sportiva’
L’iniziativa organizzata dal Comune e dal Coni ha registrato un eccezionale riscontro

ciale Saviano) si è dimostrato vincente. 
In campo 120 atleti per la pallavolo 
(che si sono sistemati nello spazio anti-
stante la scuola di via Roma), 60 per il 
basket, 50 per il calcio (in piazza), 34 
per la danza, 12 per la scherma, 7 per 
il ping pong, 31 per il pattinaggio, 13 
per il tennis, 35 per il kick boxing, 18 
per taekwondo, 5 per il badminton. 
Entusiasmo in Piazza per lo spinning. 
E grande partecipazione anche dei di-
versamente abili, circa 80 i presenti, 
grazie alle associazioni “Sogno di Ari” 
e “Aprea”. La “domenica sportiva” sarà 
sicuramente bissata il prossimo anno. 

Annalisa Albanese cade dalla bici per evitare un cane
La 32enne ciclista atripaldese si è infortunata in provincia di Benevento riportando varie ferite al polso e alla gamba

L’appello ad una maggiore sicurezza per i 
ciclisti sulle strade provinciali e regionali 
lanciato anche dall’imprenditore Marco 

Miele dovrebbe essere riproposto a gran voce 
in occasione del Giro d’Italia. Un brutto episodio, 
che per fortuna non ha prodotto conseguenze 
gravi, ha visto protagonista proprio un’atleta 
di Eco Evolution Bike, il team di cui Miele è pre-
sidente onorario. Annalisa Albanese (nella 
foto), 32 anni, campionessa regionale 2022, un 
paio di settimane fa è stata “investita” da un cane 
di grossa taglia che le ha tagliato la strada, facen-
dola cadere in modo rovinoso. 

È successo in provincia di Benevento, lungo 
un’arteria pianeggiante, quindi l’atleta la sta-
va percorrendo a circa 40 chilometri orari, una 
velocità abbastanza sostenuta. Albanese ha 
riportato ferite al polso e alla gamba, oltre 
a diverse escoriazioni ed è stata costretta a re-
carsi in ospedale. Allenamenti sospesi per diver-
si giorni, ma la tenacia della ciclista l’ha portata 
comunque a non mancare alla Medio Fondo di 
115 chilometri ad Ariano Irpino martedì 25 aprile 
scorso, dove, nonostante le non buone condi-
zioni, Albanese ha eguagliato il suo tempo 
dello scorso anno. 

Nonostante 
le condizioni 
fisiche non 
ottimali, l’atleta 
ha corso pochi 
giorni dopo ad 
Ariano Irpino

Potere e magia delle 
due ruote. Riuscire 
a tenere “sotto se-

questro” per un bel po’ di 
tempo sposi, invitati ed un 
ospite illustre.  

È successo sabato 22 
aprile scorso. Nel fitto ca-
lendario degli eventi in 
attesa della partenza della 
quinta tappa del giro d’I-
talia in programma mer-
coledì prossimo, nella no-
stra città c’è stato anche il 
passaggio della seconda 
tappa del Giro Mediter-
raneo Rosa, riservato a 
sole donne, con arrivo ad 
Aiello del Sabato. 

In via Roma c’è stato il 
traguardo volante della 
kermesse. Le atlete hanno 
percorso diverse arterie 
cittadine prima di arrivare 
al traguardo del vicino co-
mune. Un primo “assaggio” 
di quello che dovrebbe ac-
cadere il 10 maggio. 

Ed infatti Atripalda è sta-
ta blindatissima a partire 
dalle 15 del pomeriggio. Off 
limits non solo via Appia, 
ma anche via Mastroberar-
dino, piazza Umberto I, via 
Aldo Moro. Il che ha provo-
cato, ovviamente, qualche 
disagio, soprattutto dalle 
parti della Maddalena. Ma i 
più, complice anche la bel-
la giornata di sole, hanno 
deciso di spegnere il mo-
tore della propria auto e 
di godersi anche loro il 
passaggio delle cicliste. 

Ovviamente qualche 
‘testa calda’ non è manca-
ta. Noncurante dei divieti 
ma anche del rispetto che 
si deve ad una manifesta-
zione sportiva, c’è stato 
chi voleva assolutamen-

tetransitare ed ha iniziato 
a litigare con gli agenti 
della Polizia stradale. E 
ci è stato riferito che anche 
molti volontari della Prote-
zione civile, in alcuni punti 
della città, sono stati ag-
grediti verbalmente. 

Per fortuna tutto è anda-
to nel migliore dei modi. E 
due sposi ricorderanno la 

data del 22 aprile per tutta 
la vita e non solo perché 
è stato il giorno del loro 
matrimonio. L’ora del fa-
tidico sì era fissata per le 
ore 16:30. E qui, il primo 
“inconveniente”. Venuto 
a conoscenza della con-
comitanza fra le nozze ed 
il passaggio delle cicliste, 
lo sposo ha contattato i 
membri del Comitato di 

tappa “Galante Colucci” 
per avere istruzioni. La 
chiesa prescelta per il gran-
de giorno, infatti, era quel-
la della Maddalena, proprio 
nel cuore del tracciato 
cittadino. Gli organizzato-
ri, a questo punto, hanno 
consigliato di posticipa-
re di almeno 30 minuti 
il matrimonio. Ma, scoc-
cate le ore 17:00, invitati e 
sposi sono rimasti “sotto 
sequestro” per almeno 
un’altra mezzora. Infatti, 
tra il gruppo di testa e le 
inseguitrici, c’è stato un 
distacco molto ampio e, 
dunque, l’ultimo passaggio 
delle atlete, per via Roma, 
si è registrato molto dopo 
le ore 17.00. Con il conse-
guente ritardo della sposa 
e l’imbarazzo degli invitati. 
E soprattutto dello sposo 

che non sapeva più come 
giustificarsi con un ospite 
d’eccezione. A cantare una 
splendida “Ave Maria” alla 
coppia è stato chiamato, 
infatti, Francesco Mero-
la, il terzo figlio del grande 
Mario. Ancora un po’ di 
pazienza e le nozze sono 
state celebrate con grande 
partecipazione emotiva da 
parte di tutti.

Il figlio del noto 
interprete della 
‘sceneggiata’ 
napoletana 
ha cantato 
l’Ave Maria

Ad attendere la 
sposa in chiesa 
oltre allo sposo 
c’era Francesco 
Merola
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La più vicina scuola media
Sul finire del secondo 

conflitto mondiale, 
negli infuocati anni 

Quaranta, Atripalda non 
aveva una scuola me-
dia. 

Occorreva, provviden-
zialmente, spostarsi ad 
Avellino, munita di presti-
giosi istituti di tale grado. 
E, per buona sorte, uno di 
essi venne costituito qua-
si sul confine tra i due Co-
muni, in località “Borgo 
Ferrovia”. 

La sua sede, inizial-
mente, era ubicata, in 
bella mostra, in un cen-
trale “appartamento” di 
quell’abitato, affacciato 
sulle principali strade di 
collegamento extra-urba-
no, proprio accanto alla 
stazione ferroviaria. 

I suoi vani, collegati an-
che da corridoio, erano 
stati all’uopo adattati ad 
aule scolastiche, nonché 
a segreteria e a presiden-
za; il tutto di gradite, mo-
deste dimensioni, di cui 
all’epoca si poteva an-
che esser soddisfatti. 

Correva la voce, tutta-
via, per affrettata valu-
tazione, di una scuola un 
po’ “rimediata”, ma in-
giustamente, poiché, nel-
la realtà, corpo docente, 
insegnamento, funziona-
mento di essa non ave-
vano nulla da invidiare 
alle altre scuole più cen-
trali e cittadine. 

Fu anche per questo 
che noi cominciammo su-
bito ad amarla e stimarla. 

Pur piccola, era “adatta” 
a noi.

La frequenza era ali-
mentata da studenti che 
venivano da paesi vicini 
e principalmente da un 
gran numero di noi Atri-
paldesi, privilegiati dalla 
comodità di essere i più 
vicini a quella sede. 

Infatti ci bastava per-
correre a piedi meno di 
un chilometro di strada 
per arrivare a Borgo Fer-
rovia e il “gioco era fatto”. 

Peraltro, alla mera op-
portunità e convenien-
za pratica di iscriversi a 

quell’istituto, invece che 
a quelli, più lontani, siti 
nel centro di Avellino, ben 
presto si aggiunse, in noi 
giovanissimi, anche uno 
strano “affetto” per la 
cosiddetta “scuola della 
Ferrovia”, che, divenuta 
“nostra”, ci divenne anche 
“cara”; e tale è poi rimasta 
anche tanto tempo dopo 
e sino a tutt’oggi nel no-
stro ricordo. 

Mi ritornano in mente, 
in modo gradito, i nostri 
professori di allora, che ci 
diedero tanto con il loro 
prodigo insegnamento. 

Ricordo che, per sti-
molarci a studiare e 
conquistare meriti, una 
delicata e giovanissima 
professoressa ci suddivise 
in due gruppi: i Romani 
ed i Cartaginesi, per farci 
così gareggiare, con una 
simpatica “guerra punica”, 
nello studio e nel com-
portamento, inconsape-
volmente migliorando noi 
stessi. Immeritatamente 
io fui nominato condot-
tiero dei Romani; un mio 
fraterno compagno ebbe 
il ruolo di Annibale. 

Si gioiva quotidiana-
mente e non si tralasciava 
di studiare, tra l’altro alle 
prese con l’immancabile 
Latino e le sue declina-
zioni, coniugazioni e nomi 
neutri, con la novità di 

un’importante nuova lin-
gua, l’Inglese, o con le so-
gnate imprese ed avven-
ture dei poemi omerici. 

Quei tempi da recente 
armistizio e dopoguerra 
erano ancora difficili e 
noi, per un po’, godemmo 
anche di una “refezione 
scolastica” con cui, ver-
so mezzogiorno, si distri-
buiva qualcosa di gradito 
e di buono, come almeno 
ci appariva. 

Per l’Educazione fisica, 
non avendo una palestra, 
dovevamo recarci fuori 
dell’edificio, allineati e di-
sciplinati, per fare un po’ 
di ginnastica su una vicina 
area di deposito, se ben ri-
cordo, di bidoni metallici. 

La nostra scuola dispo-
neva anche di un gagliar-
detto di rappresen-
tanza, con un colorato 
drappo sorretto da un’a-
sta cromata, portato in 
testa al nostro incolonna-
mento, quando si usciva 
per qualche circostanza 
ufficiale, come spesso 
toccò anche a me adem-
piere. I compagni che 
venivano dai paesi vicini 
dovevano, ogni giorno, 
percorrere a piedi note-
voli distanze di andata e 
ritorno, di tal che porta-
vano nella cartella anche 
un po’ di pane con qual-
cosa, per sostenersi. 

Erano quasi tutti di mo-
desta condizione familia-
re, che non permetteva 
l’uso di mezzi di traspor-
to: più a loro penso, più 
ho conferma di averli 
amati (anche se mai più 
incontrati in tanti succes-
sivi decenni!). 

La capienza della no-
stra scuola era limitata; 

e ciò imponeva di pratica-
re il doppio turno di fre-
quenza. Pertanto, all’usci-
ta di noi del primo turno, 
“nuova schiera” di alunni 
s’era già “adunata” in at-
tesa di entrare, a propria 
volta, per la lezione, che 
per essi diveniva quindi 
pomeridiana. 

Ma su tutti i ricordi 
campeggia l’augusta 
figura del nostro Presi-
de, che si dimostrò non 
solo una grande “padre 
di famiglia”, ma fu anche 
colui che per primo e più 
di tutti amava quella 
nostra scuola e quindi 
anche tutti noi. Sembra-
va burbero ed invece non 
era eccessivamente se-
vero, esigente nel volerci 
disciplinati ed assidui, ma 
“largo di mano”, allorché, 
venuto di sorpresa in 
classe, ci interrogava per 
verificare il nostro studio 
e ci attribuiva, al positivo 
esito, un alto voto pre-
miale, tanto da farti de-
siderare e gradire la sua 
periodica visita, e non 
temerla nonostante l’au-
torevolezza di lui, davvero 
meritevole del suo titolo 
professionale di Preside. 

Anche su sua iniziativa, 
per quel primo triennio 
scolastico (1942-1945) fu 
redatto un “Annuario” 
contenente, tra l’altro, 
tutti i dati della scuola, 
del personale e degli alun-
ni, suddivisi per sezioni e 
classi. 

Tutti ne ricevemmo una 
copia che ancora conser-
vo gelosamente. In esso 
figuravano anche lavori 
redatti dai professori e 
quelli di alcuni alunni. 

V’era anche un mio tema 
in classe del 28 novembre 

1944 (“Le cose nuove 
che scopro tutti i giorni 
nella mia costante me-
raviglia di fanciullo”), 
composta da me all’epo-
ca quasi dodicenne e che, 
nel rileggerlo oggi, mi dà 
un certo imbarazzo. 

Una volta un mio com-
pagno, ritrovato da adulto 
ed invecchiato come me, 
mi confidò, con dolore, di 
aver perduto la sua copia 
di quello stesso annuario, 
cui, ovviamente, anche lui 
teneva molto. 

Con i “potenti mezzi” 
nelle more regalati dal 
progresso (nella specie, 
una comune fotocopiatri-
ce), potei sollecitamen-
te sopire il dispiacere 
dell’amico (poi non più 
incontrato) approntan-
dogli e regalandogli una 
fotocopia di quello stesso 
annuario, nostro bene co-
mune; ne fu visibilmente 
felice. 

Il secondo anno sco-
lastico, tutti dovemmo 
piangere la prematu-
ra perdita della nostra 
professoressa, giovanis-
sima, valente, dolce, deli-
cata. Tutti noi della classe 
corremmo a salutarla sul 
suo letto di morte. 

Era vestita come una fa-
tina e sembrava dormisse. 

Fu terribile e ce ne ren-
demmo conto ancor più 
col divenire adulti, ricor-
dando per sempre la sua 
bellissima immagine. 

Poi gli anni passano al 
galoppo: lo sanno tutti. 
Ciò che rimane è sol-
tanto nel cuore e nella 
mente di noi alunni di 
“Borgo Ferrovia”!.

Alunni 
con il proprio 
insegnante. Nel 
riquadro 
la media ‘Masi’

di Gabriele Meoli

Negli anni Quaranta ad Atripalda non c’era un istituto di istruzione seconda-
ria, ma, fortunatamente, ce n’era uno a ‘Borgo Ferrovia’ raggiungibile a piedi

Le aule furono 
inizialmente 
ubicate in un 
appartamento 
dove si svolgeva-
no i doppi turni

Per stimolarci 
a studiare una 
professoressa 
ci suddivise 
in Romani 
e Cartaginesi

Su tutti i ricordi 
campeggia 
l’augusta figura 
del preside 
che più di tutti 
amava la scuola
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Battaglia: «Aprire la porta non 
è un rito, ma uno stile di vita»
L’Arcivescovo di Napoli ha inaugurato fra due ali di folla il Giubileo Ippolistiano, 
un cammino di fede che accompagnerà la comunità atripaldese per un anno

LL’evento dell’anno del-’evento dell’anno del-
la comunità parroc-la comunità parroc-
chiale atripaldese si chiale atripaldese si 

è svolto lo scorso lunedì 1 è svolto lo scorso lunedì 1 
maggio in un clima di maggio in un clima di festa festa 
e commozionee commozione. L’inizio . L’inizio 
dell’anno giubilare ha coin-dell’anno giubilare ha coin-
volto fedeli e non, che, sulla volto fedeli e non, che, sulla 
scia dell’entusiasmo, hanno scia dell’entusiasmo, hanno 
partecipato con fervore partecipato con fervore 
alle attività programmate.alle attività programmate.

La pioggia non ha fer-La pioggia non ha fer-
mato i devotimato i devoti che, ombrel- che, ombrel-
lo alla mano, hanno seguito lo alla mano, hanno seguito 
con passione le varie tappe con passione le varie tappe 
del cammino verso l’del cammino verso l’aper-aper-
tura della Porta Santatura della Porta Santa, , 
che ha dato ufficialmente il che ha dato ufficialmente il 
via all’anno giubilare. via all’anno giubilare. 

Prima tappa è stata la Prima tappa è stata la 
Chiesa del Carmine, che ha Chiesa del Carmine, che ha 
accolto con calore l’Arcive-accolto con calore l’Arcive-
scovo di Napoli scovo di Napoli mons. Do-mons. Do-
menico Battagliamenico Battaglia, il quale, , il quale, 
fin da subito, ci ha tenuto a fin da subito, ci ha tenuto a 
ringraziare i parroci ringraziare i parroci don Ra-don Ra-
nieri nieri ee don Luca don Luca, il sindaco , il sindaco 
Paolo SpagnuoloPaolo Spagnuolo e tutte  e tutte 
le autorità civili presenti. le autorità civili presenti. 
Dopo alcune riflessioni sul Dopo alcune riflessioni sul 
tema del martirio e sull’im-tema del martirio e sull’im-

portanza dell’evento con-portanza dell’evento con-
divise con i fedeli presenti, divise con i fedeli presenti, 
l’Arcivescovo e i sacerdoti, l’Arcivescovo e i sacerdoti, 
seguiti da una gremita fol-seguiti da una gremita fol-
la, hanno iniziato ila, hanno iniziato il corteo l corteo 
processionale processionale verso la verso la 
chiesa di Sant’Ippolisto. La chiesa di Sant’Ippolisto. La 
banda musicalebanda musicale ha ac- ha ac-
compagnato tutti passo compagnato tutti passo 
dopo passo e ha sottoline-dopo passo e ha sottoline-
ato ancor di più la solennità ato ancor di più la solennità 
del momento. Saliti i gradini del momento. Saliti i gradini 

del sagrato, con doveroso e del sagrato, con doveroso e 
rispettoso silenzio, ci si è in-rispettoso silenzio, ci si è in-
trodotti al rito di trodotti al rito di apertura apertura 
della Porta Santadella Porta Santa, che ha , che ha 
sancito l’inaugurazione del sancito l’inaugurazione del 
Giubileo Ippolistiano. Giubileo Ippolistiano. «In «In 
questo giorno di grazia, rice-questo giorno di grazia, rice-
viamo come dono la possibi-viamo come dono la possibi-
lità di fare un’esperienza di lità di fare un’esperienza di 
misericordia: la invochiamo misericordia: la invochiamo 
principalmente per i tanti principalmente per i tanti 
cristiani perseguitati in tut-cristiani perseguitati in tut-

to il mondo, perché trovino to il mondo, perché trovino 
forza nell’amore di Dio e nel forza nell’amore di Dio e nel 
nostro fraterno sostegno. nostro fraterno sostegno. 
Siamo testimoni del Signo-Siamo testimoni del Signo-
re, non dimentichiamolo»re, non dimentichiamolo» ha  ha 
rimarcato mons. rimarcato mons. BattagliaBattaglia..

Una chiesa affollata e de-Una chiesa affollata e de-
siderosa di partecipare alla siderosa di partecipare alla 
solennità dell’evento è quel-solennità dell’evento è quel-
la che si sono ritrovati tutti i la che si sono ritrovati tutti i 
sacerdoti presenti. Emozio-sacerdoti presenti. Emozio-
ne e commozione in ogni ne e commozione in ogni 
passaggio della Santa Mes-passaggio della Santa Mes-
sa, in particolare durante le sa, in particolare durante le 
riflessioni dell’Arcivescovo riflessioni dell’Arcivescovo 
di Napoli, che ha intratte-di Napoli, che ha intratte-
nuto i presenti raccontando nuto i presenti raccontando 
sue esperienze di vita e la sue esperienze di vita e la 
centralità che la fede deve centralità che la fede deve 
avere nel cammino di tut-avere nel cammino di tut-
ti. ti. «Il rito dell’apertura della «Il rito dell’apertura della 
Porta Santa inaugura un Porta Santa inaugura un 
tempo di grazia, ma è an-tempo di grazia, ma è an-
che un richiamo importante che un richiamo importante 

a lasciar lavorare il cuore a lasciar lavorare il cuore 
sullo stile dell’accoglienza. sullo stile dell’accoglienza. 
Ciascuno, oggi e sempre, si Ciascuno, oggi e sempre, si 
senta accolto e custodito in senta accolto e custodito in 
questo luogo significativo questo luogo significativo 
e santo per la storia di fede e santo per la storia di fede 
del nostro popolo»del nostro popolo» ha sotto- ha sotto-
lineato l’Arcivescovo. lineato l’Arcivescovo. 

Particolarmente coinvol-Particolarmente coinvol-
gente, infine, il momento gente, infine, il momento 
nel quale, mentre i due nel quale, mentre i due 
responsabili delle responsabili delle Fami-Fami-
glie Rogazionisteglie Rogazioniste hanno  hanno 
portato i doni all’altare, il portato i doni all’altare, il 
Presidente parrocchia-Presidente parrocchia-
le di Azione Cattolicale di Azione Cattolica e  e 
il il Responsabile parroc-Responsabile parroc-
chiale del Movimento chiale del Movimento 
Eucaristico GiovanileEucaristico Giovanile  
hanno letto due commenti hanno letto due commenti 
esplicativi della provenien-esplicativi della provenien-
za irachena degli oggetti za irachena degli oggetti 
sacri presentati, che han-sacri presentati, che han-
no raccontato e racconta-no raccontato e racconta-
no no una intensa storia di una intensa storia di 
doloredolore e che richiamano  e che richiamano 
la coscienza di tutti a sen-la coscienza di tutti a sen-
sibilizzarsi verso i cristiani sibilizzarsi verso i cristiani 
perseguitati e che perdono perseguitati e che perdono 
la propria vita in nome di la propria vita in nome di 
Dio, proprio come fecero Dio, proprio come fecero 
Ippolisto e i suoi compagni Ippolisto e i suoi compagni 
1720 anni fa.1720 anni fa.

Tre tocchi con 
il pastorale e 
la porta della 
chiesa madre 
si è spalancata

«In questo 
giorno di grazia 
riceviamo la 
possibilità di fare
un’esperienza 
di misericordia»

di Margherita Rosella

L’intensità dell’intervento di 
mons. Domenico Battaglia 
è stato uno dei momenti più si-

gnificativi della giornata. Ascoltare le 
sue esperienze di vita, gli aneddoti 
relativi alle persone che ha incontra-
to lungo il suo cammino, le testimo-
nianze di fede e di amore disinteres-
sato verso il prossimo ha coinvolto e 
commosso tutti i presenti. Numerose 
le lacrime versate e, dentro ognuna di 
esse, tanta la consapevolezza di es-
sere fortunati, nonostante le avversi-
tà della vita, e tanta la voglia di voler 
provare ad essere persone migliori, 

La potenza delle parole dell’Arcivescovo
Trenta minuti di riflessione e commozione: il discorso dell’alto prelato ha impressionato i fedeli

più attente alle esigenze e ai bisogni 
dell’altro. «La potenza delle parole 
dell’Arcivescovo è indescrivibile» ha 
dichiarato una delle signore presen-
ti. «Con semplicità e purezza, ha rac-
contato come tendere la mano sia la 
chiave per vivere una vita da degni 
testimoni del Signore» ha commenta-
to un’altra fedele. «Raramente ho ri-
scontrato questo tipo di sensibilità nel 
raccontare le sofferenze della vita. La 
testimonianza di mons. Battaglia ha 
reso questa giornata ancora più forte 
perché ha colpito al cuore» ha confi-
dato un’altra. 

Mons. Domeni-
co Battaglia 
è nato a Satria-
no, Provincia 
ed Arcidiocesi 
di Catanzaro, 
il 20 gennaio 
1963 e il 12 
dicembre 2020 
Papa Francesco 
lo ha nominato 
Arcivescovo 
Metropolita 
di Napoli

«Attraversate le porte della chiesa per agire al di là di esse»
L’invito ai parroci della nostra comunità a scendere in strada e a mostrare vicinanza alla nostra comunità

Mons. Domenico Battaglia è, indubbia-
mente, un vero uomo di Chiesa, un uomo 
che ha fatto della parola di Dio il suo mo-

dus vivendi, un uomo che parla ad altri uomini in-
fondendo messaggi di speranza. Come lui stesso 
ha evidenziato, per un bravo sacerdote è fonda-
mentale uscire dai ‘recinti’, scendere in strada, 
ascoltare i passanti: «Don Luca, ricorda che una 
Chiesa che non sogna non potrà mai evangeliz-
zare, è solo apparato. Oggi più che mai abbiamo 
bisogno di riappropriarci di questo sogno, che è il 
sogno di Dio. Io vi auguro che, così come questa 
sera avete attraversato quella porta per entrare in 

chiesa tutti insieme, così sarete in grado ogni gior-
no di uscire per andare incontro agli altri». 

Un ultimo passaggio sul crocifisso posto 
sull’altare (nella foto): «Mi ha colpito molto. 
È bellissimo, lo avete detto tutti. E questo no-
nostante Cristo non abbia le gambe. Questo si-
gnifica che siamo in grado di vedere la bellezza 
anche nell’incompiutezza, che siamo in grado di 
apprezzare le cose incomplete. Così bisogna fare 
anche con la vita: nonostante le difficoltà, nono-
stante il vuoto, dobbiamo essere in grado di esal-
tare la sua bellezza, perché è un dono di Dio».

«La vita è un 
dono di Dio, 
dobbiamo 
essere in grado 
di esaltarne la 
bellezza nono-
stante il vuoto»
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Edilizia residenziale pubblica,
si profila l’ipotesi Superbonus
Il sindaco ha confermato che l’Amministrazione comunale è intenzionata ad avvia-
re le pratiche per gli alloggi popolari e accusa di immobilismo il suo predecessore

Il sindaco Paolo Spagnuo-
lo attacca il suo predeces-
sore Giuseppe Spagnuo-

lo sul Superbonus 110% e 
annuncia di voler provare a 
cogliere in extremis un‘op-
portunità che sembrava 
ormai tramontata. 

«Su questo fronte l’ammi-
nistrazione precedente non 
si è voluta mai impegnare - 
esordisce Spagnuolo -, pur 
ripetutamente sollecitata, la 
risposta è sempre stata “stia-
mo studiando” e intanto in 
tutta Italia veniva realizzato. 
Oggi siamo in attesa di una 
ripartenza a seguito delle 
ultime modifiche alla legge 
e in costante interlocuzione 
con i ministeri, ma già sappia-
mo che la strada da seguire 
è l’affidamento attraverso 
convenzione degli immobili 
comunali ad una Organizza-
zione non lucrativa di utilità 
sociale, le cosiddette Onlus, 
così come previsto dalla nor-
mativa».

La formula scelta di affida-
re gli immobili comunali ad 

un soggetto come la Onlus 
va ad individuare una strada 
che salverebbe la possibili-
tà di usufruire dello sconto 
in fattura e cessione del 
credito, opzione indispen-
sabile affinché non si debba 
sostenere il costo dei lavori 
con risorse proprie. Infatti 
anche le ultime modifiche 
introdotte dal decreto legge 
“blocca cessioni” del 16 feb-

braio 2023 lascia inalterata 
l’opzione fondamentale della 
cessione del credito e scon-
to in fattura per le categorie 
precedentemente citate. 
Ovviamente la questione nel 
merito è ancora più articola-
ta, necessiterà dell’espleta-
mento di un bando pubblico, 
come di approfondimenti 
giuridici e valutazioni attente 
sul modo in cui tutto dovrà 

essere svolto, ma il vantag-
gio di una tale operazione, 
se portata a termine con suc-
cesso, varrebbe piena-
mente il tempo e le risorse 
investite.

Il sindaco infine aggiunge: 
«Dai banchi dell’opposizione 
avevamo più volte sollecita-
to, basta andare a rileggere 
le trascrizioni del dibattito 
consiliare degli scorsi anni, la 
necessità assolutamente fat-
tibile di aderire al superbonus 
110%. Quella era l’occasione 
per sistemare ad esempio tut-
ti i 17 immobili comunali pre-
senti nel quartiere di Alvanite 
ma non dimentichiamo largo 
Fiumitello che versa in pessi-
mo stato e le abitazioni dell’ex 
contrada Spagnola dove ri-
scontriamo carenze struttu-
rali e funzionali importanti. 

È nostra ferma intenzione è 
recuperare il tempo perso, 
dopo la tappa del Giro d’Italia 
concentreremo ogni sforzo 
per porre rimedio a questa 
mancanza. L’obiettivo è ripri-
stinare e migliorare gli immo-
bili assegnati alle fasce più di-
sagiate, un dovere - conclude 
Spagnuolo - prima di tutto 
morale e poi amministrativo 
che sentiamo fortemente». 

di Federico Giliberti

Nell’elenco gli 
alloggi di Alva-
nite, contrada 
Spagnola e 
largo Fiumitello

Spagnuolo: 
«Quando erava-
mo all’opposi-
zione abbiamo 
insistito tante 
volte, ma...»
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• SETTORE 2
LLPP/MANUTENZ.
N. 120 del 24/3/2023

Liquidazione di € 1.952 
alla ditta Vegliante 
Franco per l’intervento 
urgente di riparazione 
dell’impianto di 
sollevamento della rete 
fognaria principale sito 
in Via Serino.

• SETTORE 2
LLPP/MANUTENZ.
N. 132 del 4/4/2023

Impegno di spesa di 
€ 329,40 alla ditta 
Vegliante Franco per la 
sostituzione del gruppo 
di riempimento auto-
matico della caldaia e la 
sostituzione del misu-
ratore idrico nel Parco 
delle Acacie.

• SETTORE 2
LLPP/MANUTENZ.
N. 142 del 6/4/2023

Liquidazione 
di € 5.557,05 alla 
Ro.Ma. Impresa edile 
S.r.l per i lavori di messa 
in sicurezza della rete 
fognaria acque nere in 
via San Lorenzo.

• SETTORE 6
AFFARI GENERALI
N. 97 del 29/3/2023

Impegno di spesa 
di € 1.000 all’Associa-
zione Avellino Runner 
a sostegno e rimborso 
delle spese organizza-
tive dell’iniziativa “Corri 
Abellinum”.

• SETTORE 2
LLPP/MANUTENZ.
N. 127 del 30/3/2023

Impegno di spesa 
di € 1.560,38 alla 
E.GE.A. S.n.c. per i 
lavori di riqualificazione 
architettonica, funzio-
nale e messa in sicurez-
za palestra scolastica 
comunale annessa al 
plesso Masi.

• SETTORE 2
LLPP/MANUTENZ.
N. 134 del 5/4/2023

Impegno di spesa 
di € 775,92 alla Ascen-
sori Star Lift 2003 
S.r.l. per l’esecuzione 
del servizio di manu-
tenzione degli impianti 
ascensore ubicati nell’e-
dificio ospitante la Casa 
Comunale.

• SETTORE 2
LLPP/MANUTENZ.
N. 146 del 12/4/2023

Liquidazione di € 244 
alla ditta Vegliante 
Franco Impianti 
Termoidraulici per 
l’intervento urgente di 
sostituzione del crono-
termostato dell’impian-
to termico dell’istituto 
scolastico “C. Collodi”.

• SETTORE 6
AFFARI GENERALI
N. 99 del 4/4/2023

Impegno di spesa di € 
136 alle Officine Guer-
riero S.r.l. per un lavag-
gio completo interno, 
esterno e sottoscocca 
nonché la sanificazione 
dello scuolabus comu-
nale.

• SETTORE 2
LLPP/MANUTENZ.
N. 128 del 30/3/2023

Liquidazione 
di € 32.000 alla Light 
Concept S.r.l.s. per la 
fornitura e posa in opera 
di luminarie artistiche 
da collocarsi sulle strade 
cittadine del territorio 
comunale.

• SETTORE 2
LLPP/MANUTENZ.
N. 135 del 5/4/2023

Impegno di spesa di 
€ 225,70 alla ditta Di 
Giacomo S.r.l. per la 
fornitura di “una targa 
esplicativa permanente 
dell’esecuzione dei 
lavori” per i lavori del 
plesso di scuola per 
l’infanzia “G. Pascoli”.

• SETTORE 5
ENTRATE/TRIBUTI
N. 12 del 28/2/2023

Liquidazione 
di € 2.078,40 alla Aba 
Service per il servizio 
di manutenzione 
hardware ed assistenza 
sistemistica del Sistema 
informatico comunale, 
periodo gennaio - aprile 
2023.

• SETTORE 6
AFFARI GENERALI
N. 103 del 6/4/2023

Liquidazione 
di € 4.000 quale con-
tributo per l’organizza-
zione dei festeggiamenti 
del Santo Patrono in 
favore della Parrocchia 
di Sant’Ippolisto Mar-
tire di Atripalda.

• SETTORE 2
LLPP/MANUTENZ.
N. 129 del 31/3/2023

Liquidazione di € 470 
alla Assisud di Aquino 
N.- Cirino L. & C. Snc 
per il pagamento della 
polizza assicurativa all’A-
genzia Unipol di Atri-
palda, dell’automezzo 
in dotazione all’ Ufficio 
tecnico comunale.

• SETTORE 2
LLPP/MANUTENZ.
N. 136 del 6/4/2023

Liquidazione 
di € 8.330,95 all’Im-
presa Edile Stradale 
Coppola Antonio per 
gli interventi di ma-
nutenzione ordinaria 
e straordinaria degli 
immobili di proprietà 
comunale.

• SETTORE 5
ENTRATE/TRIBUTI
N. 13 del 28/2/2023

Liquidazione 
di € 999,99 alla Cvf 
Consulting per l’attività 
di supporto operativo 
al nuovo canone 
patrimoniale.

• SETTORE 6
AFFARI GENERALI
N. 106 del 12/4/2023

Liquidazione di € 
18.772,48 alla Gusto 
& Co. per il servizio 
di ristorazione per le 
scuole dell’Infanzia e per 
le classi a tempo pieno 
della Scuola Primaria 
dell’Istituto Comprensi-
vo di Atripalda.

• SETTORE 2
LLPP/MANUTENZ.
N. 131 del 3/4/2023

Liquidazione 
di € 341,60 alla Co.Bi.
Em S.r.l. per la fornitura 
di n. 35 sacchi da 25 kg 
di asfalto a freddo.

• SETTORE 2
LLPP/MANUTENZ.
N. 137 del6/4/2023

Liquidazione 
di € 39.117,68 all’Impre-
sa Edile Stradale Cop-
pola Antonio per gli 
interventi di manuten-
zione ordinaria e straor-
dinaria degli immobili di 
proprietà comunale.

• SETTORE 6
AFFARI GENERALI
N. 94 del 28/3/2023

Impegno di spesa di 
€ 226,25 all’Agenzia 
delle Entrate di 
Avellino per la 
registrazione della 
Sentenza del Tribunale 
di Avellino n. 1179/2020 
in cui l’Ente risulta 
vittorioso.

• SETTORE 6
AFFARI GENERALI
N. 108 del 18/4/2023

Liquidazione di € 400 
spettanti ai tirocinanti 
nell’ambito del program-
ma “Garanzia Giovani 
seconda fase - Misura 5”.

Farmacia 
CAPOZZICAPOZZI
Via R. Aversa, 36
Tel. 0825 610299

► FARMACIA DI TURNO ► ANAGRAFE

Defunti
D’Argenio Mario (49)

Armerini Marcello (55)

Nubendi
Petrone Gerardo (67)

Ranaudo Rosalinda (54)

Luongo Alessandro (37)
Toscano Barbara (46)

De Vito Giannantonio (24)
Gelsomino Ornella (28)

► METEO

Sabato

12 24

Domenica

11 24
Min         Max

Min         Max 0,0 mm.

0,0 mm.
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‘Stelle al merito del lavoro’,
onorificenza a Delia Tenore
Dopo 42 anni di impegno e sacrifici, la 62enne impiegata delle Ferrovie dello 
Stato è stata insignita del titolo istituito cent’anni fa da Re Vittorio Emanuele III

Fra i nove irpini che lo 
scorso primo maggio, 
in occasione della Fe-

sta dei lavoratori, hanno ri-
cevuto il titolo di ‘Maestro 
del Lavoro’ c’è anche l’atri-
paldese Delia Tenore, 62 
anni, impiegata delle Fer-
rovie dello Stato. 

La decorazione della 
‘Stella al merito del lavo-
ro’, concessa dal Presiden-
te della Repubblica Sergio 
Mattarella, su proposta 
della Ministra del lavoro e 
delle politiche sociali, Ma-
rina Elvira Calderone, pre-
mia ogni anno i lavoratori 
italiani che si sono distinti 
per perizia, laboriosità e 
condotta morale. 

La cerimonia del conferi-
mento ufficiale dell’onorifi-
cenza avverrà a dicembre, 
presso la Prefettura di 
Napoli, in concomitan-
za con la celebrazione del 
centesimo anniversa-
rio dell’istituzione della 
‘Stella al merito del lavo-
ro’ voluta nel 1923 da Re 

Vittorio Emanuele III.

Delia Tenore, sorella di 
Pino (dipendente della Pro-
vincia) e di Giovanni (di-
pendente di Poste Italiane), 
lavora da 42 anni alle Fer-
rovie dello Stato di Napoli, 
con responsabilità sempre 
crescenti. Attualmente 
si occupa del coordina-
mento della segreteria 

personale del Direttore 
territoriale di RFI Napoli, 
ing. Fabio Rapuano, un in-
carico che svolge, ormai, da 
12 anni, nel corso dei quali 
ha collaborato con 6 diversi 
direttori territoriali.

La notizia della decora-
zione non ha colto impre-
parata Delia Tenore per-
ché sapeva di essere stata 

segnalata dai suoi superiori 
alla Commissione nazio-
nale per l’accertamento 
dei titoli, ma quando il 
conferimento è divenu-
to ufficiale la gioia è stata 
tanta: «Ho provato un’emo-
zione fortissima - confida 
la nostra concittadina - 
perché ho visto riconosciuti 
l’impegno, la passione e la 
responsabilità con cui, fin 
da giovanissima, ho svolto il 
mio lavoro alle Ferrovie dello 
Stato. E per me è un motivo 
di vanto e di orgoglio». 

Delia Tenore è stata as-
sunta giovanissima, all’età 
di 20 anni, e da quel giorno 
ha svolto molteplici inca-
richi: «In tutti questi anni 
sono stata impiegata in tan-
ti settori - spiega -, da quello 
dei collaudi a quello degli 

eventi, guadagnandomi la 
fiducia di tutti, fino ad assu-
mere, in qualche occasione, 
responsabilità anche più 
grandi del mio ruolo». 

Oggi, a distanza di più 
di 40 anni, il pensiero va a 
chi non c’è più: «Le prime 
persone alla quali ho pen-
sato - ha sussurrato Teno-
re - sono state mio padre 
Leone, vittima di un infar-
to all’età di 44 anni, che ho 
perso quando avevo solo 17 
anni, e mia madre Nina Ru-
berto che ci ha lasciati due 
anni fa, all’età di 84 anni».

Anche il Consolato pro-
vinciale dei ‘Maestri del 
lavoro’ di Avellino, trami-
te il viceconsole, l’atripalde-
se Clementina Picillo, ha 
espresso grande soddisfa-
zione: «Anche quest’anno 
tra i nuovi nominati vi è una 
nostra concittadina, alla 
quale esprimiamo le nostre 
congratulazioni per l’ingres-
so nella famiglia Magistrale, 
con l’auspicio che con il suo 
apporto di esperienza e pro-
fessionalità si affianchi a noi 
per un servizio valoriale ca-
pace di cedere ai più giovani 
competenze, esperienze, 
etica». 

Delia Tenore si aggiun-
ge agli altri atripaldesi che 
negli anni scorsi hanno gua-
dagnato il titolo di ‘Maestro 
del lavoro’, fra i quali: Sa-
bino Oliva (BNL), Ornella 
Picillo, Renato Milano, 
Antonio Mazzocchi, Raf-
faele Coppola, Ornella 
Annunziata e Alfredo 
Santaniello (Capaldo Spa), 
Umberto Colantuoni 
(Alto Calore) e Clementina 
Picillo (Generali Italia Spa).

«Emozione 
fortissima, 
il mio pensiero 
va a papà 
e mamma che 
non ci sono più»

Delia Tenore 
con i fratelli 
Pino 
e Giovanni

Per fronteggiare il sopraggiungere della 
stagione estiva fino al 30 settembre 
2023 l’accesso al cimitero comunale è 

consentito alla cittadinanza dal martedì al 
sabato dalle 8:30 alle 12:00 e dalle 16:00 
alle 18:30 e la domenica e festivi dalle 
9:00 alle 12:30 e dalle 16:30 alle 19:00. 
Confermato il lunedì come giorno di chiu-
sura settimanale.  

Modificati, inoltre, anche i costi di ser-
vizio di illuminazione votiva: la richiesta di 
primo allaccio della lampada votiva per-
petua è pari a € 20, così come il suo cano-
ne annuo, e l’allacciamento della lampada 

Al Cimitero cambiano orari e tariffe
Accesso disciplinato diversamente fino al 30 settembre. Resi noti i nuovi costi dei servizi

votiva occasionale è pari a € 1 per ogni 
unità.

Rese note, poi, anche le tariffe per tutti 
gli altri servizi cimiteriali: l’estumulazio-
ne ha un costo di € 300, la traslazione 
da campo di € 575, la traslazione da lo-
culo di € 350, il rinterro per mancata mi-
neralizzazione di € 100, l’esumazione di € 
325, la tumulazione (gratuita per i primi 
10 anni) di € 250, l’inumazione (anch’es-
sa gratuita per i primi 10 anni) di € 250, 
l’apertura e la chiusura delle tombe di 
€ 200. Il nuovo tariffario entrerà in vigore 
dal 1 luglio 2023.

I Cuori di biscotto
domenica in Piazza
I Cuori di biscotto sono un’idea regalo per 
la Festa della mamma di Fondazione 
Telethon, la cui ven-
dita andrà a finanziare 
la ricerca sulle malat-
tie genetiche rare. Ad 
Atripalda sarà pos-
sibile acquistare, con 
una donazione mini-
ma di 15 euro, una 
delle tre confezioni 
disponibili (arance di 
Sicilia, gocce di cioccolato e farina integra-
le) domenica 7 maggio, in piazza Umber-
to I, dalle ore 9:00 alle 13:00.
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Il tutto in attesa che mercoledì 
gli sguardi di tutto il mondo 
delle due ruote, attraverso 
le telecamere delle emittenti 
televisive nazionali e locali, 
si posino sulla nostra città, 
ammirandone il look che in 
questi giorni viene rifinito, 
al termine di un intervento 
andato avanti per mesi, non 
senza inciampi e scontri, come 
è prevedibile e giusto che sia. 

L’unica cosa che conta è che 
la città si dimostri all’altezza 
del compito che l’aspetta e che 
sappia offrire un colpo d’occhio 
mozzafiato. E, soprattutto, che 
sappia divertirsi e gioire per 
questa storica e inaspettata 
occasione, che da sfida può 
trasformarsi in opportunità 
di rilancio, di crescita e di 
sperimentazione. 

Quella del Giro d’Italia è una 
tappa da cui ripartire per 
avanzare verso quella idea di 
bellezza che appuntamenti del 
genere riescono a liberare grazie 
alle straordinarie potenzialità di 
un popolo e di una città che forse 
aspettavano solo un’occasione di 
riscatto. 

Da giovedì sarà un’altra storia, 
intanto godiamoci questa…

SEGUE DALLA PRIMA

la liturgia
    della parolaparola

Dal Vangelo 
secondo 

Giovanni 
(Gv 14, 1-12)

Avvicinarsi a Dio attraverso la bellezza dell’arte e del Vangelo

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre 
mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di 
nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la via». Gli disse Tommaso: «Signore, 
non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non 

per mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». Gli disse Filippo: «Signore, 
mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. 
Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il 
Padre, che rimane in me, compie le sue opere. Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse. In 
verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre».

Donna in giardino
(Jeanne-Marguerite 
Lecandre nel giardi-

no)

Dipinto nel 1867
da Claude Monet

(1840-1926)

Olio su tela

Museo 
dell’Hermitage,

San Pietroburgo

di Concetta 
Tomasetti

Claude Monet aveva solo 26 anni quando dipinse il quadro di oggi. Lo dipinse all’aperto, con la tela 
appoggiata su un cavalletto e con l’amica Jeanne-Marguerite Lecadre (la giovane moglie del cugino 
benestante Paul-Eugene Lecadre) che posava per lui in un giardino ben curato. L’analisi ai raggi X ha 
rivelato che il nostro quadro è stato in realtà dipinto sopra un quadro precedente. Lo stile del dipinto 
è piuttosto composto e dettagliato, a differenza delle opere più libere e tipicamente impressioniste per 
le quali Monet fu in seguito acclamato. Tre oggetti principali, la persona seduta, il cespuglio di rose in 
fiore centrale nell’aiuola di fiori rosso vivo e il cespuglio fiorito sulla destra, forniscono una struttura 
ordinata e una disposizione chiara. Il soggetto prefigura la passione di Monet per la pittura di fiori e 
giardini in un ambiente naturale, che durerà tutta la vita. Nella lettura del Vangelo di oggi, Gesù ci dice 
di “non lasciare che il nostro cuore sia turbato”. Se siamo onesti con noi stessi, il nostro cuore è spesso 
turbato... spesso da piccole cose. Emozioni e sentimenti ci ronzano intorno e possono renderci inquie-
ti. Sebbene questo sia del tutto normale, Gesù ci dice che possiamo fare qualcosa al riguardo! Dio ci 
ha dato una mente e una volontà che ci permettono di controllare in qualche modo il nostro cuore. In 
questo senso, i nostri cuori sono come giardini e la nostra mente e la nostra volontà sono gli strumenti 
del giardiniere. La nostra mente può aiutarci a estirpare le erbacce, a potare e a cercare di eliminare 
le distrazioni inutili e le crescite malsane. Più facile a dirsi che a farsi, però, questo è certo. Tuttavia, 
Gesù ci dice che la fede deve avere autorità sui sentimenti. Affinché il nostro “cuore non sia turbato”, 
Gesù ci dice nella lettura di oggi che la soluzione è “avere fede in lui”. Se lo facciamo, potremmo ritro-
varci con un giardino splendidamente curato come quello raffigurato nel nostro dipinto. 
Buona domenica e buona settimana, cari Amici!

TEL. 0825 478574

Persone oltre le cose
Via Roma, 111 | ATRIPALDA | Orario dal Lunedì al Sabato 8:30 - 20:30 | Domenica 8:30 - 13:00

ATRIPALDA

1,49
€

LATTE UHT ZYMIL
ALTA DIGERIBILITÀ
SENZA LATTOSIO
PARMALAT - 1 L

MASSIMO ACQUISTABILE 12 PEZZI

SOLO TITOLARI

MASSIMO ACQUISTABILE 6 PEZZI

4,99
€

OLIO 
EXTRAVERGINE
DI OLIVA
PIETRO CORICELLI - 1 L

SOLO TITOLARI

6,99
€

FORMAGGIO
GALBANINO GALBANI
850 gr.

SOLO TITOLARI

SOLO TITOLARI SOLO TITOLARI

SOLO TITOLARI

SOLO TITOLARI

SOLO 
TITOLARI

Offerte valide fino a domenica 7 maggioOfferte valide fino a domenica 7 maggio
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Rally, Laudati sul podio
Grande prestazone del team atripaldese a Casarano

Lo scorso 23 e 24 aprile a Casarano (LE) è 
andato in scena il 18esimo rally della città, 
valevole per la Coppa di zona Aci Sport. In 

questa tappa il team atripaldese composto da 
Massimiliano Laudati e Giovanni Ascione 
(nella foto) si è classificato al terzo posto. Per la 
coppia di piloti quello di Cesarano non è il primo 
risultato degno di nota, anzi, i due si sono con-
fermati ancora una volta fra i driver più veloci 
dell’Irpinia. Fra l’altro, lo scorso anno, su questa 
pista arrivò addirittura il primo posto, a confer-
ma di come il team Laudati ami particolarmen-
te questo tracciato.

Green Volley, le giovanili
chiudono bene la stagione
Se il cammino della prima squadra è stata strepitoso anche quello dell’Under 
16 e dell’Under 14 è stato alquanto soddisfacente con due ottimi piazzamenti

Quest’anno, complice 
un cammino straor-
dinario delle ragazze 

di coach Vincenzo D’Ono-
frio, abbiamo trovato poco 
spazio per parlare delle 
squadre giovanili del-
la Green Volley, le quali 
hanno avuto un percorso 
ugualmente importante. 

Cominciamo proprio del-
le “più piccole” ossia le atle-
te della Under 14. Durante 
la prima fase del campiona-
to, infatti, la Green Volley si 
è classificata al secondo 
posto alle spalle della Net-
tuno Pallavolo. Un cammi-
no che ha portato alle gio-
vani rossoblu ben 24 punti, 
figli di otto vittorie su die-
ci gare disputate. Le uni-
che sconfitte, fra l’altro, 
sono arrivate solamente 
contro la capolista la quale 
si è dimostrata troppo forte 
per le atripaldesi, battute 
prima 3 ad 1 in casa e poi 
persino 3 a 0 in trasferta. 
Un percorso però che ha 
consentito ugualmente 
all’Under 14 di accedere alle 

fasi successive del torneo 
insieme alla Nettuno, all’A-
cademy Volley Benevento 
ed al Cusano Volley. Dopo 
aver iniziato bene questo 
secondo turno vincendo 3 
a 1 contro il Benevento, per 
le atripaldesi sono arrivate 
soltanto sconfitte, 3 a 2 nel 
match di ritorno con le san-
nite e 3 a 0 con il Nettuno. 
Nonostante questo triste 

epilogo, le rossoblu sono 
comunque giunte al se-
condo posto nella com-
petizione grazie ai risultati 
favorevoli arrivati sugli altri 
campi.

Decisamente più tor-
tuoso è stato il percorso 
della formazione Under 
16 la quale ha centrato la 
seconda fase per un soffio 

qualificandosi con il terzo 
posto in classifica, dietro il 
Nettuno Montella e l’Aca-
demy School Volley. In otto 
partite, infatti, per le atlete 
sono arrivate solamente 
tre vittorie, rispettivamen-
te 3 a 2 contro Ariano e 3 
a 0 contro lo Wessica sia 
all’andata che al ritorno. La 
seconda fase, dunque, si 
era aperta al meglio per le 
atlete di Atripalda, le quali 
si sono imposte 3 ad 1 con-
tro il Cusano per poi pro-
seguire il proprio percorso 
con due vittorie “rotonde” 
arrivate contro il Paduli ed 
il Benevento. Nonostante 
tre vittorie in quattro gare, 
dunque, l’Under 16 non è 
comunque riuscita ad acce-
dere alla finale finendo alle 
spalle del Montella imbat-
tuto e dell’Academy School 

Volley, il quale ha ottenuto 
un punto in più rispetto alla 
Green Volley. Insomma in 
ogni caso parliamo comun-
que di un’ottima stagione 
sia per l’Under 14 che per 
l’Under 16 le quali hanno 
confermato sul campo l’ot-
timo percorso svolto dalla 
formazione atripaldese in 
questi anni. Molti elementi 
della prima squadra, infat-
ti, provengono proprio dal 
settore giovanile, una cosa 
non affatto scontata. 

Le campionesse del-
la Serie D, intanto, dopo 
aver vinto da imbattute sia 
Coppa che campionato, 
sono in attesa di scopri-
re la data ufficiale in cui 
si terrà la Supercoppa di 
categoria, che, stando alle 
indiscrezioni, dovrebbe 
giocarsi a metà maggio. 
Le avversarie, invece, do-
vrebbero essere una fra la 
Serino Volley, vincitrice 
del girone B, l’Up Volley, 
vincitricedel girone C ed il 
Sorrento Volley, giunta 
seconda nel girone della 
Green Volley.

L’Under 16 
allenata da 
Geppino Modica 
è vice campione 
Irpinia - Sannio

Le ragazze di 
coach D’Onofrio 
attendono 
l’ufficialità sulla 
disputa della 
Supercoppa

di Nicola Racca

Lo scorso sabato ‘Atripalda in Rosa’ 
ha accolto 100 cicloamatori che su 
un circuito di 3 km si sono impegna-

ti per aggiudicarsi la vittoria. Una gara 
perfetta, 60 km percorsi ad una veloci-
tà di 44,5 km/ora che sin dai primi giri ha 
creato distacchi dal gruppo di testa che, a 
parte qualche tentativo di fuga, è rimasto 
compatto fino all’ultimo giro. A com-
petere per la vittoria sullo spettacolare 
rettilineo di arrivo è stato un gruppo di 
una sessantina di unità sul quale si avvan-
taggiavano in due per disputare una vo-
lata all’ultimo centimetro, con vittoria in-
discussa per il ciclista del Team Magnum, 

Ciclismo, show sul circuito cittadino
Cento atleti si sono dati battaglia fino all’ultimo metro sabato scorso tra le via della città

Antonio Orefice, poi a seguire Gennaro 
Zacchia del Team Euronix e Gennaro 
Pepe del Team Daniello. Grande soddi-
sfazione per la buona riuscita della mani-
festazione organizzata dalla ‘Civitas’ del 
presidente Mario Vernacchio e tutto si 
è concluso con rinfresco e premiazione 
in Piazza Umberto I. Un ottimo antipasto 
per tutti gli amanti delle due ruote che 
stanno aspettando con trepidazione la 
partenza del Giro d’Italia. Da segnalare la 
velocità con cui, in poche settimane, si-
ano andati esauriti i posti disponibili per 
la partecipazione alla gara, a conferma di 
Atripalda, capitale irpina del ciclismo.

il Sabato
il Settimanale della Città di Atripalda
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